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CULTURAtSPETTACOLI 

Ecco il Divino Romanzo 
Dante? E' meglio 
leggerlo 
che studiarlo 

— — QIOVANNI GIUDICI " 

D icono che per uno 
scrittore italiano 
poeta o prosatore 
sia quasi imposi 

tana-m bile sottrarsi al do 
ver scrivere prima o poi su 
Dan» Alighieri Per II critico 
speculili» e questa un impre 
u che Indipendentemente 
dilla qualità del risultalo può 
consideri"»! di ordinarla am 
mlntslraiione I Italia pullula 
di tWcilir»» Danila» non 
tempra Indispensabili Ma 
proprio considerando ciò mi 
ritenevo lino 4 pochi mesi la 
abbaslan.a lonurjata della 
ver pollilo limitare I miei 
«scritti danteschi» ai «temi» 
di|ll anni del liceo se la 
«tràppola» non tosse scattata 
Invece anche per me Su com­
missione mi e loculo tortili 
di dover scrivere «neh lo quin 
dici cartelle sul Poeta del Poe 
Il e di dovermi rileggere QUO 
si per Intero le sue opere non 
più visitale do confesso con 
vergogna) da Almeno tren 
Ianni 

Queste premessa è per dire 
che li mie emosione nel rfpcr 
correre (per lacere del resto) l 
canti dell» Commedia è slata 

Grandissima e che ritengo 
unque quella oliera dalla 

pubblicazione garzanttna una 
buona occasione per rilegge 
re Dame 

Il mio punto divista è più o 
Itinno lo slesso delle varie se 
nerazloni (Ira cui comprende 
iti anche le più giovani} per le 
quali )a lellur» di Dante potè 
costituire troppo spesse una 
specie di pensimi non saltati 
IO pereti* era obbligatoria ma 
anche per quella risorgimeli 
lite monumenuliHBzlone 
dell Autore che rendeva al­
trettanto obbligatorio le sua 
ftalIMlone l'andare in estasi 
per «passi scelti» UeWWio 
He IttdptrWnata delle Inter 
pretulonl più o meno autori 
iurte A) miei tempi tanto per 
non tacerlo cerano anche 
professori che non si peritava 
pò di Identificare In Benito 
Mussolini II «Veltro» del Canio 
I dell Infimo che avrebbe do 
Milo fera «morir con doglia la 
•lupa» «Imbolo di cupidigia e 
di rapina 

Riletta In età matura e so 
•mutuilo per libera e propria 
•celta la Commedia fa I eflet 
IO di certi lamosl e celebrati 
monumenti artistici (per 
esemplo II Partenone) che vi 
«ti dal vero cioè da vicino si 
propongono rispetto a quel 

, «sentilo dire» o lorse «visto ve 
I de»»» che è la (olografia in 
i una dimensione decisamente 
• più accessibile più umana 
come sul Partenone (o sulle 

1 Piramidi o sulla Cupola di San 
Pietro) anche sulla Camme 

• dia cosi rivisitata ci si può In 
I somma arrampleare sopra e 
; cosi di un dipinto famoso fi 
(•talmente osservato senza II 
diaframma della sua «rlprodu 
•Ione tecnica» ma laccla a 
taccia come una persona si 
potranno cogliere significati e 
particolari analoghi a quelli 
che II lettore «adulto» e «libe 
ro« può cogliere oggi nel poe 
ma dantesco 

Prima di lutto egli si rende 
r» conto che la vecchia dice 
ri» della Commedia da .issa 
Dorarsi per «passi scelti» * una 
plateale bestialità e che II 
poema va affrontato nella sua 
inlerezia essendovi non di ra 
do un massimo di forza poeti 
oa proprio la dove sembra 
prevalere un tono ragionativo 
ma la grandezza del Poeta si 
misura anche nella sua capa 
cilt di trasformare In lingua 
poetica un linguaggio raziona 

In secondo luogo il lottort 
0 «ri lettore» vedrà anche che 
Il linguaggio della Commedia 
non 4 ne oscuro né difficile 
restando luti al più «mister» 
» • la dove la sua (unitone 
poetica richiede che «a «mi 
tterioso» il significalo mena 

mt> di un «Pape Satin Pape 
Salàn aleppe» è il suo non ca 
pirsl bene che cosa voglia di 
re «Oscuri» per II lettore di 
oggi potrebbero essere I rile 
rimanti a un contesto storico 
culturale che certamente non 
e più II nostro ma al quale la 
visione di Dante era perfetta 
mente omologa (che non vuol 
dire assolutamente «conlor 
me ) ed è questa la ragione 
che rende necessarie quelle 
note di cui I contemporanei 
dell Autore non avevano In 
effetti alcun bisogno 

Una terza considerazione 
che desumo anchessa dalla 
mia recente esperienza di ri 
lettura riguarda la Lingua 
che qui voglio scrivere con 
Iniziale maiuscola per signifi­
care la sua natura di Grande 
Persona 

U Lingua mi e capitato più 
volle di pensare In questi ulti 
mi tempi è la Nazione La Lui 
Bla è ognuno di noi che la 
parliamo E presumibilmente 
viceversa Ora 1 aver denoml 
nato Dante come «padre» del 
la lingua Italiana non 4 vacua 
retorica celebrativa e verifica 
di ciò si trova nella Corame 
dia Col senno di poi (ossia 
con un esperienza di letture 
resa più vasta dagli anni) mi 
senta di pater dire che nel 
sette secoli di poesia Italiana 
che si sono succeduti dopo di 
lui non e è Invenzione llngul 
stlca degna di nota che non 
abbia avuto in Dante una sua 
radice C era mi ricordo un 
insanirà che un pò mi affa 
sclnava In una lamosa poesia 
di D Annunzio ioteflnaVot«ll 
suo sguardo» diceva di Da 
(ne «tallirà gli orizzonti») 
ma Se avessi allora ben letto la 
Commedia al liceo non avrei 
stentato a ricordare un del 
duale II elei più chiaro s Inzat 
lira» dal Canto ventitreesimo 
del Paradisa Per non parlare 
poi di quanto Dante avrei ri 
trovato in un poeta contem 
poraneo a me caro Umberto 
Saba dove le «cose Incredibili 
e vere» di una pur bella poesia 
di nette e uno donna sono 
evidentemente tributarie a 
quel «lo dirò cosa Incredibile 
e vera» del sedicesimo del Pa 
radiso che è delle Ire canti 
che lorse la più ricca di parole 
nuovo 

E che dire poi di 
quel dantesco sva 
nare su e giù per 
radici e rami del 

• W M B gran ceppo ro 
manzo riportando cosi Ire 
quentemente il suo lessico 
agli etimi latini o (in una dire 
itone che oggi diremmo sin 
cronica») al paralleli francesi 
0 provenzali' Quanto di stona 
vi si riverbera1 Quanto lume 
ne discende che potrebbe an 
cora una volta scortare II tra 
stornato consumatore d infor 
mazione del nostri giorni sulla 
difficile via del riappropria 
mento di una coscienza stori 
co linguistica che nel presen 
le e inquinato contesto di abu 
so e svuotamento della lingua 
non potrebbe non assumere 
un significato anche polmco' 

Si leggere Dante nella vita 
non sarà davvero la stessa co 
sa che 1 averlo leggiucchiato 
nella scuola disimparandolo 
prima ancora di averlo impa 
rato 

PS - Dimenticavo un dove 
rosa cenno al Rimano che 
por 385 pagine completa I e 
dizione più sopra citala An 
eh esso basato sul lesto del 
Petrocchi menta una lettu a 
quasi a sé dalla quale si pò 
irebbe verificare come ben 
lungi dall essere un mero prò 
cedimento esornativo la n 
ma» possa diventare In un ve 
ro e grande Poeta un potente 
generatore e propulsore di si 
gnlflcail di senso un lucenti 
vo a una incessante e crescen 
le ricognizione della realti 

Si può ancora leggere Dante? Certo 
che si può, come sanno tanti studen­
ti Qualcuno pero dice anche che si 
deve, e più di quanto non si faccia 
oggi nelle scuole Perché 11 sono le 
radici delia nostra lingua, com'è or­
mai luogo comune conclamato da 
secoli E anche perche li attinge il 

nostro immaginano, italiano e non 
solo italiano E questo grazie anche a 
un linguaggio che non è ne oscuro né 
difficile, ma «misterioso» come deve 
essere la poesia Esce una nuova edi­
zione delia Commedia pubblicata da 
Garzanti che non ha una inclinazione 
immediatamente scolastica 

EDOARDO SANOUMETI 
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Un'illustrinone di William Biade per il XXXI Canto dell'Interno Anteo depone Dante e Virgilio sul 
fondo gnuccmo oet ir. cerchio 

EjnUtliK»'! 

• s i Quarant anni or sono In 
un suo «esercizio d Interpreta 
zione» sopra II sonetto Tanfo 
gentile Gianfranco Contini 
osservava che I tre vocaboli 
più significativi di quel celebre 
verso d apertura «gentile» 
•onesta» «pare» stavano in 
un accezione allatto diversa 
da quella della lingua contem­
poranea Chi oggi dicesse co 
si di brutto alla moderna che 
Beatrice sembrava gentile e 
onesta salutando altrui di 
rebbe infatti cosa che assai 
poca rassomiglia a quella che 

Dante intendeva Del resto si 
può dire e Contini lo dlmo 
strava che una lettura Inge 
nua e Immediata di quei qual 
lordici versi ne deforma irn 
mediabilmente non le sfuma 
ture di tono soltanto ma il si 
gnlllcalo essenziale Copclu 
sione scoraggiante per chi 
volesse frequentarsi la Vita 
nuova senza sussidi esegetici 
ma conclusione corretta E 
con la Commedia come stan 
no le cose» 

Rispondere che vanno me 
glio pare dichiarazione av 

ventata considerando lulte 
riore gravame di cognizioni 
storiche e teologali sclentifi 
che e dottrinali E le note che 
anche t più sobri commenti 
accumulano a piede di pagina 
sono un deterrente Ionissimo 
per forza, anche per un uomo 
di molta buona volontà Tutta 
via si può pure asserire con 
ragionevoli argomenti che il 
codice cortese di quel famoso 
sonetto nel complesso è più 
subdolo e inquietante e in 
somma più equivocabile per 
noi delle tre cantiche prese 

insieme Nella Commedia di 
regola e più facile capire di 
non capire se non altro e co 
si si prendono I debiti prowe 
dimenti informativi 

Ho qui tra le mani una nuo 
va edizione della Commedia 
in un tomo unico stampata da 
Garzanti e curata da Emilio 
Pasquini e Antonio Quaglio 
(pagg CLXXXII 1532 lire 
65 000) che ne ricicla nduttl 
vamente una precedente in 
tre volumi economici e caso 
ormai raro non ha specifica 
inclinazione scolastica Sara 
bene lèggere le amplissime in 
traduzioni al poema e alle sin 
gole cantiche (non più al sin 
goli canti come accadeva In 
prima redazione) Ma sarà an 
che più raccomandabile che 
venga la voglia di affrontarsi 
disinteressatamente il testo e 
ordinatamente e integrai 
mente con 1 ausilio minimo di 
quel corredo di spiegazioni 
che gli possono riuscire pun 
tualmente necessarie Voglio 
poi dire che studiare Dante è 
cosa di sicuro merito ed è fa 
(Ica apprezzabile e per lo più 
forzosa ma leggerlo proprio 
come si potrebbe leggere un 
buon romanzo alla fine è an 
che meglio E un piacere qua 
si impraticato quasi Ignoto 
Ma è un piacere legittimo 

Perché II poema dantesco 
in prima Istanza è pure un 
grande racconto e lo dico un 
grande romanzo Non ci sarà 
in apparenza una peripezia 
molto intricala Ma non ho 
detto e non direi mai che si 
tratti di una specie di polizie 
sco Dico che se uno non 
sobbalza di meraviglia inciam 
pandoin Francesca e In Fari­
nata In Ulisse e in Manfredi 
in Forese e in Picearda in Giù 
stiniano e in Cacciaguida tan 
lo per non uscire dall ovvio, 
cèda sospettare che niente al 
mondo in materia di scritture 
sia in grado di tarlo mal sob 
balzare 

Stando al Sacchetti Dante 
si sdegno molto con un fab 
bro un giorno che «battendo 
lerrosula ncudine cantava 11 
Dante come si canta uno can 
tare e tramestava I versi suoi 
smozzicando e appiccando» 
Si sdegnò pure con un asi 
nalo che andava «cantando II 
libro di Dante» anche quello 
e «quando avea cantato un 
pezzo toccava I asino e dice 
va - arni» che quell «arri» li 
quell Alighieri là non ce I ave 
va messo di suo Ora è vero 
che i fabbri e gli asinai sono 
diventati una specie relativa 
mente rara tra gli umani e 
che come cantori di Dante 
e è da sospettarli totalmente 
estinti E anche vero che quel 
le due novellette sacchettiane 
sono largamente Inattendibili 
Ma non e questo che imporla 
È che e meglio smozzicarsi il 
Dante e infarcirselo di mterie 
ziom adesso che non può più 
protestare che abbandonarlo 
in esclusiva al puro tormento 
dei licei e istituti affini Se no 
ci capita davvero come a quel 

La ribellione della lin 
•a l Se tutti i quadri del 
1 Ermitage si mescolassero 
empiendo I aria di un urlo fu 
turista si otterrebbe qualco 
sa di simile alla Divina Com 
media 

Quando Osslp Mande 
I Slam scriveva questa frase 
nel 32 non intendeva mo 
dernizzare (orzatamente 
Dante Evocando il grido lu 
turista a proposito della 
Commedia riusciva a segna 
lame con efficacia la vio 
lenza e la velocità della seni 
tura la possibilità di esserne 
coinvolti oggi usando riferì 
menti di oggi e cioè di stabi 
lire un rapporto reale con 
quel testo abolendo quella 
zona di arresto e di silenzio 
che sembra sepaiarlo da noi 
Opera altissima senta disce 
poli né discendenti non può 
essere capila se non se ne 
percepisce la dimensione re 
iigiosa e profetica Come 
osare avvicinarsi' In quel suo 
bellissimo saggio costante 

JACO.UEUNE RISSET 

mente sorprendente (una 
buona parte è dedicata al 
I invenzione della bacchetta 
del direttore d orchestra) 
ciò che Mandel stam after 
ma è più che un diritto una 
necessità di appropriazione 
un aspetto predatorio ir 
mento passionalmente irn 
speltoso del) amore lettera 
rio rapidità passione di cui 
Dante nelle sue letture è il 
modello «Afferri al volo sei 
sensibile alle allusioni» la 
cultura nella Commedia è 
< la scuola delle associazioni 
più rapide» 

Leggere Dante oggi vuol 
dire credo usare gli stru 
menti di cui disponiamo oggi 
per portare alla luce aspetti 
lorse inaccessibili agli stru 
menti di culture precedenti 
alla nostra o se non inac 
cossibilt addormentali iner 
ti 

Uno di quegli aspetti o 
versanti del lesto che può 
rivivere oggi è quello della 

lingua di Dante Prima di tul 
lo la lingua poetica che pa 
radossalmente legata 
com e da un fortissimo le 
game musaico (la terza ri 
•ma) si rende percettibile per 
noi attraverso la conoscenza 
del verso libero La sovrana 
irregolarità della prosodia 
dantesca può oggi esser sen 
tlta in tutte le sue valenze In 
tutta la sua asprezza inventi 
va a partire dall esperienza 
poetica odierna 

Ma tutto quello che nel 
I intera opera -• riguarda 11 
problema della lingua ci ap 
pare oggi con nuova eviden 
za Evidenza della pigione 
della vibrazione che I avvici 
narsi dell argomento della 
lingua comunlci al testo 
stesso come se et fosse co 
stantemente um zona della 
monte (ma anche del corpo) 
di Dante occupata a pensa 
re a ponderare questo prò 
blema una sorta di discus 

sione a mezza voce una 
«piazza di paese» con con 
versazioni animate e civili 
tutti i giorni da parte dello 
stesso gruppo di amici cosi 
affiatati che la discussione 
può riprendere m qualsiasi 
momento e da qualsiasi pun 
to - dalla Vita nuova al De 
Vulgart etoquentia dal Con 
urtilo al «Paradiso 

Altra evidenza ancora 
quella scella del volgare in 
terpretata nell Ottocento co 
me questione di fondazione 
patriottica (invenzione della 
lingua nazionale fatta in 
qualche modo in previsione 
di Garibaldi ) ci appare og 
gì nella sua luce di gesto ar 
d to ribelle coraggioso 
Nella concezione linguistica 
del tempf Dante la cono 
sceva a tondo il latino era 
la «grammatica incorruttib 
le mentre tutte le altre lingue 
- tutti i volgari - erano sotto 
messi alla corruzione e ali u 
tura del tempo Scegliere il 
volgare «contro» il latino 

fabbro che per eccesso di n 
spetto ti lascia 11 libro di Dan 
te e si sfoga cantando «di Tri 
stano e di La,nccllotto» Ora 
non dico mica di intonarsela 
come un cantare o come un 
Lp la Commedia Dico di leg 
gersela con scioltezza par 
tendo dall idea che capirla e 
gustarla con qualche onesto 
soccorso di note non è affai 
to impossibile E che a Inten 
derla perfettamente e tutta 
quanta in ogni caso non è 
ancora arrivato nessuno a 
tutt oggi E dunque 

Ma torniamo alla lingua 
dantesca da cui eravamo par 
liti Quando Dante era ancora 
un autore per larga parte pò 
polare e degustato dalla pie 
be e dal volgo che si trattasse 
del padre della nostra lingua 
era oggetto di una vera e prò 
pria verllica costante d) mas 
sa Non ci riflettevano sopra 
come fece invece Mario Pubi 
ni che se Caronte è un «vec 
chio» Catone un «veglio» 
Bernardo un «sene» abbiamo 
in questi tre vocaboli altrel 
tante allegorie stilistiche dei 
toni dominanti nelle tre canti 
che Ma almeno tutto questo 
se lo sentivano se lo percepì 
vano Se ne emozionavano 
persino Perché é un latto, ma 
la lingua Italiana, alla line 
stringi stringi è un Invenzione 
di Dante e appunto del Dante 
delta Commedia II giovane 
Dante lineo come if Dante 
che poi si legifera un suo voi 
gare illustre in latino espio 
randosl un pò tulle le nostre 
parlate alla ricerca di una Un 
gua poetica del «si» sono poi 
venuti a risolversi esplosiva 
mente a sorpresa nel labbn 
calore di questo poema dove 
hanno potuto trovare luogo 
con tutti i livelli della realtà 
tutti i livelli dell espressione 
per deliberato proposito tota 
lizzante La Commedia ci ha 
regalato un idioma nazionale 
e noi parliamo e scriviamo an 
cora in dantese 

Di questi tempi motto si di 
sputa di lingua e di dizionan 
di dialetti e di gerghi Ci inter 
roghiamo senza tregua sopra 
lo stato presente e le sorti lu 
ture dell italiano Ritornare a 
cantarci il Dante a bocca 
chiusa nel nostro foro inteno 
re e persino scrupolosamen 
te sopra il testo stabilito da 
Giorgio Petrocchi e rianimar 
ci cosi nella mente il nostro 
vecchio commediese di base 
e forse la migliore terapia che 
si possa adottare se si vuole 
ricercare un sano antidoto al 
le malattie presenti del nostro 
idioma gentile E poi e è Dan 
te proprio che ci spiega fa 
cendolo dire a Adamo In per 
sona che 1 uomo e si un ani 
male naturalmente parlante 
ma che quanto al modo con 
creto quanto al «cosi o cosi» 
la natura lascia fare tutto a 
noi a piacere secondo che ci 
«abbella» E a noi parlare in 
commediese è bene prender 
ne una più larga e convinta 
coscienza ci «abbella» anco 
ra in sostanza 

aveva lo stesso senso che 
per un architetto o uno scul 
tore scegliere il tufo contro il 
marmo significava scrivere 
dalla parte della morte pia 
smando un opera promessa 
alla distruzione e questo 
con lo scopo di entrare più 
direttamente in rapporto con 
gli aspetti vitali più segreti 
della parola dei viventi 

«Questo mio vulgare fu 
congiungitore de li miei gè 
neranti» e per ciò «causa del 
mio essere» Come sempre 
ma in questo campo ci sor 
prende forse di più le impli 
caziom anche sessuali ven 
gono alla luce Dante per 
corre tutto I arco simbolico 
L noi viaggiatori del ventesi 
mo secolo che abbiamo im 
parato dai nostri maestri 
(Marx Nietzsche Freud e 
qualche altro) a usare e se 
guire le vie dell interpreta 
zione ci troviamo forse ina 
spettatamento più vicini a 
quel legno «che cantando 
varca» 

Michael 
Jackson 
a maggio 
in Italia 

Firmato definitivamente a Londra il contratto che porterà 
in Italia Michael Jackson David Zard 11 grande «importato­
re d rock star e pienamente riuscito nell Impresa di bai 
icrc tulli sul tempo Non a caso la faraonica tournee euro 
pea del divo senza tempo» partirà proprio dal nostro 
paese Si tratterà dunque di una vera e propria prima con 
tutio quello che no conseguo in termini di prestigio e di 
alfan Ancora non sono slate decise le date e lo città che 
ospiteranno i due concerti in programma Zard si è riserva 
iodi comunicare più In là lo sue scelte So si pensa che per 
i due concerti londinesi di Jackson (previsti per luglio) 
sono G,ia esauriti ì biglietti e che In Giappone 400mlla 
ngrcssi sono andati esauriti in meno di quattro ore si 
capisce come Zard debba ora solo dettare le sue condizìo 
n Avanti prego chi offre di piu? 

Grande 
campagna 
di scavi 
in Arabia 

L Arabia Saudita ha dato II 
via ad una grande campa 
gna di scavi archeologici 
Cinque équipe sono state 
autorizzate alle ricerche 
nelle più svariate parti del 
paese Nella regione di Tal 

~~~*^—^^~*^^— ma si stanno già compie 
tando gli scavi del palazzo di Al Hamra mentre a Jubsil 
nel a provincia orientale le ricerche sono indirizzate al 
r travamento e alio studio degli antichi (quarto secolo 
do| o Cristo) agglomerali urbani Ma le aspettative più vive 
riguardano i r sultati che potrà ottenere un altra missione 
quella ncancata di raccogliere catalogare e studiare tutti 
gli scrini provenienti dagli scavi in Arabia Non dovrebbe 
ro mancare sorprese infatli molti lesti arabi antichi man­
cano ancora ali appello 

La Cina 
ha bisogno 
degli archeologi 
italiani 

Più volte II governo cinese 
ha richiesto il contributo 
degli archeologi italiani per 
tutelare e organizzare I Im­
menso patrimonio artistico 
del paese Recentemente è 
stato lo slesso direttore gè 

•••••••»•••••••«*••"••••• nerale del ministero del Be 
ni culturali ad assicurare I interessamento Italiano e la di­
sponibilità del ministero ad accogliere la rlch'esta In parti 
colare si sa che i cinesi gradirebbero un impegno degli 
studiosi italiani nelle province settentrionali dei paese Si 
tratta di un lavoro delicato e appassionante Speriamo che 
la burocrazia non Intralci i «bilaterali» entusiasmi 

Ad Arezzo 
la radio mostra 
i suoi primi 
quarant'anni 

Al palazzo comunale di 
Arezzo sarà inaugurala II 
prossimo 12 dicembre una 
mostra sui pnmt 40 anni 
della radio La mostra è sta 
ta allestita con la collabora 
(ione del Museo della 
scienza di Firenze Saranno 

esposti al pubblico oltre 350 apparecchi radio costruiti tra 
la fine del secolo scorso e il 1939 II catogolo offrirà anche 
una vasta panoramica stonca sul «debutto» dell» Voce • 
distanza Si parte dal primi apparati sperimentali per le 
ncetrasmlsslone per arrivare al grande lancio dèi ricevitori 
popo(an che negli anni Trenta cambiarono cultura e di­
stanze Anche 1 espello strettamente tecnico sarà partico­
larmente curalo I visitatori avranno la possibilità di seguire 
I evoluz one tecnologica dalla circuitazione esterna a mei 
?o di fili alla sintonia unica Gran parte del «pezzi» ìn 
mostra viene dalla collezione privala dell aretino Fausto 
Cas Compi menti 

Parte lunedì 
prossimo 
.'«Avanti tutta» 
di Renzo Arbore? 

Potrebbe partire il 7 dicem 
bre su Raidue il nuovo ed 
atteso programma di Renzo 
Arbore dal titolo provviso 
rio «Avanti tutta» e dal sol 
totitolo «Lo spettacolo in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comincia quando gli altri fi 
"•"•••••••••«•«••«••»•••• nlscono» La voce di questa 
«sorpresa» e circolala ieri negli ambienti Rai II program 
ma il cui contenuto è top scerei» avrebbe dovuto uff! 
cialmente partire il 14 dicembre La Rai ufficialmente 
smentisce ipotizzando però che quel «ragazzaccio» di 
Renzo Arbore potrebbe combinarne una delle sue Secon 
do la voce diffusasi oggi Arbore registrerà il numero zero 
di «Avanti tutta e Se questo andasse bene potrebbe deci 
dere di mandarlo in onda nella larda serata di lunedi ? 
dicembre Non ri sarebbero In questo caso neppure prò 
blemi di palinsesto Marcello Bernassola responsabile del 
palinsesto della seconda rete Rai ha detto intatti «A noi 
un programma di Arbore Doc già risulta nella lascia di 
tarda serata per cui non avremmo problemi ad eliminarlo 
per la nuova trasmissione» 

ALBERTO CONTESE 

La Gola 
è qualità della vita quotidiana 

La Gola 
è un tuo diruto 

Difendilo sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 

(11 numeri al piazzo di 10) Lire 70.( 

Inviare I importo a Cooperativo Intrapresa 
Vh Caposile 2 20137 Milano 

Conto Corrente Postale 15411208 

I chi si abbona entro il 31 Dicembre J887 
in omaggio una litografia 

in edizione esilusna e numerala 
fi rinato inm 4ÌQ X 290 
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Giovedì 
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